STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI
DIRITTI

Art. 1 – LO STUDENTE HA DIRITTO A:

a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e ad un servizio educativo-didattico di qualità;

b) offerte formative aggiuntive e integrative promosse dalla scuola o da qualificati Enti esterni;

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica;

d) salubrità e sicurezza degli ambienti, che devono essere adeguati a tutti gli studenti con handicap;

e) disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica;

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica.

Art. 2 – LO STUDENTE HA DIRITTO:

a) di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola;

b) di partecipare attivamente e responsabilmente alle vita della scuola;

c) ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio apprendimento.

Art. 3 GLI STUDENTI STRANIERI HANNO DIRITTO:

al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono,.

La scuola promuove e favorisce iniziative volte alla accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

DOVERI

Art. 1 - Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

Art. 2 – Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Capo di Istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

Art. 3 – Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli Istituti.

Art. 4 – Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non recare danni al patrimonio della scuola, affermando così il principio del rispetto dei beni comuni.

Art. 5 – Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola

NORME COMPORTAMENTALI

Art. 1 – Gli studenti entrano nella scuola nei 5 minuti che precedono l’inizio delle lezioni e al suono della campanella si recano ordinatamente nelle aule, evitando ogni comportamento rischioso e inadeguato.

Art. 2 – Gli studenti che giungono a scuola in bicicletta devono depositarla negli appositi spazi: la scuola non assume responsabilità di eventuali danni o furti.

Art. 3 – Se lo studente, per validi motivi, dovesse uscire prima del termine delle lezioni, deve portare una richiesta scritta e firmata da uno dei genitori o da chi ne fa le veci.

Scuola Secondaria: il dirigente Scolastico o un suo collaboratore controfirmerà tale richiesta; l’insegnante presente in classe annoterà l’ora di uscita sul giornale di classe.

Nella richiesta scritta i genitori devono indicare chi preleverà l’alunno.

Scuola Primaria: il genitore o chi ne fa le veci può prelevare l’alunno durante l’orario scolastico, previa compilazione dell’apposito modulo.

Art. 3-bis - I genitori degli alunni, o persona delegata, sono obbligati a prelevare gli alunni al termine delle lezioni scolastiche.

Art. 3-ter - In caso di impossibilità, i genitori, o persona delegata, dovranno immediatamente avvisare il personale della scuola frequentata dal proprio figlio per consentire di adottare i provvedimenti necessari alla sorveglianza.

Art. 3-quater - Gli insegnanti, coadiuvati dal personale ausiliario, vigileranno affinché, all'uscita della scuola, nessun alunno resti abbandonato.

Art 3-quinquies - Nel caso si verifichi quanto previsto all'art. 3-quater, il personale ausiliario tratterrà l'alunno a scuola e, contestualmente, avviserà, telefonicamente, i genitori, utilizzando i dati a disposizione della scuola e segnalati dai genitori stessi.

Art. 3-sexies - Trascorsi venti minuti dopo il termine delle lezioni, non avendo avuto nessuna risposta dal genitore, il personale ausiliario avviserà la Polizia Locale e/o i Carabinieri per l'affidamento dell'alunno.

Art. 3-septies - Nel caso in cui si verificassero ripetutamente, e senza giustificazione, i casi di abbandono dell'alunno da parte dei genitori, il Dirigente Scolastico segnalerà il caso alle Autorità Competenti per i necessari provvedimenti a tutela del minore.

Art. 4 – Tutte le assenze degli studenti devono essere giustificate su relativo libretto o diario, sottoscritto dal genitore o dall’esercente la patria potestà. L’insegnante della prima ora controfirmerà la giustificazione il mattino del rientro a scuola.

Art. 5 – Lo studente sprovvisto di giustificazione, deve essere tenuto in classe, in attesa di comunicazione con la famiglia ed è comunque tenuto ad esibirla il  giorno successivo.

Art. 6 – In caso di ritardo, gli studenti possono entrare a scuola solo se accompagnati da uno dei genitori o da persona delegata che ne giustifichi il ritardo (scuola elementare) o comunque con una giustificazione scritta (scuola media).

Art. 7 – Per le lezioni di Educazione Fisica, gli studenti devono essere prelevati e accompagnati in palestra dal docente. Per ottenere l’esonero parziale o totale dalla disciplina, il genitore deve presentare un certificato medico e domanda in carta semplice. Lo studente è esonerato solo dalle lezioni pratiche.

Art. 8 – Gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento educato, assumendo atteggiamenti che non rechino disturbo o danno alcuno a sé e agli altri durante tutta la giornata scolastica, compreso il momento della mensa (si veda il regolamento mensa dettagliato),  a rispettare strutture ed attrezzature, a ridurre al minimo i rumori, ad utilizzare gli appositi cestini per i rifiuti.

Art. 9 – Se gli studenti provocano danni, per comprovata incuria o dolo, all’altrui persona o alle strutture scolastiche, i loro genitori sono tenuti a risarcire la Scuola e gli alunni o gli operatori scolastici danneggiati nei propri averi.

Art. 10 – Durante le ore di lezione, gli studenti non si allontanano dall’aula senza il benestare degli insegnanti e possono, con il loro permesso, accedere ai servizi in qualsiasi momento.

Art. 11 – Gli studenti portano a scuola solamente il materiale occorrente per lo svolgimento delle attività del giorno, avendo cura di controllare, con l’aiuto dei genitori, che il peso dello zaino non superi 1/7 del proprio peso corporeo.

Art. 12 –Agli studenti non è consentito a scuola l’uso del telefonino. In caso di necessità, alunni e genitori faranno riferimento al telefono della scuola. In caso di non rispetto della norma, l'insegnante è autorizzato a ritirare il telefono, per riconsegnarlo ai genitori.Qualora l’uso del telefonino avvenisse per riprendere o registrare delle immagini in modo occulto si provvederà alla sospensione dell’alunno.

Art. 13 – Gli studenti sono tenuti ad usare correttamente il materiale scolastico occorrente, con particolare riguardo al diario o libretto delle comunicazioni scuola/famiglia, richiedendo ai genitori la firma per ogni avviso dato. 

Art. 14 – In caso di assenza, sono tenuti ad informarsi presso i compagni riguardo i compiti e le lezioni assegnati.

Art. 15 – Gli alunni della scuola primaria, durante lo svolgimento delle attività didattiche indossano il grembiule. 

Quanto sopra verrà attuato tenendo conto delle proposte che il Collegio dei Docenti formulerà al Dirigente Scolastico.

Gli spostamenti di alunni ad altre classi, nel corso dell’anno scolastico, potranno avvenire solo per gravi e documentati motivi.

REGOLAMENTO DISCIPLINARE

PRINCIPI GENERALI

Gli studenti sono tenuti ad osservare i regolamenti dell’Istituto e di quanto contenuto nel presente Statuto. La loro violazione è sanzionata dal vigente regolamento disciplinare.

Vengono considerati particolarmente gravi tutti gli episodi che comportino qualsiasi forma di violenza fisica o psicologica nei confronti delle persone. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere invitato ad esporre le proprie ragioni.

Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente, né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.

MANCANZE DISCIPLINARI

Costituiscono gravi mancanze disciplinari:

· esprimersi in modo arrogante o utilizzando un linguaggio scurrile;

· imbrattare l’ambiente scolastico, danneggiare arredi, strumenti e attrezzature didattiche della scuola;

· danneggiare il materiale dei compagni;

· commettere furti;

· esercitare qualsiasi comportamento di violenza fisica o psicologica atta ad intimidire compagni o a limitarne la libertà personale;

· mancare di rispetto alla religione, alla cultura, alle caratteristiche etniche o individuali di docenti, compagni e personale della scuola;

· assumere comportamenti che ostacolino il sereno e produttivo svolgimento delle lezioni.

SANZIONI

Le sanzioni sono sempre temporanee, commisurate alla gravità del comportamento e decise in base al principio di ciò che è più opportuno per la personalità del soggetto.

Le sanzioni si ispirano, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno.

Tra le sanzioni disciplinari si annoverano l’ammonizione, la sospensione dalle lezioni, la esclusione dalla partecipazione ad un viaggio d’istruzione.

 AMMONIZIONE

L’ammonizione scritta è il provvedimento più lieve e potrà essere attribuita sia dai docenti che dal Capo di Istituto o da chi lo sostituisce.

L’ammonizione scritta è data previa istruttoria sui fatti oggetto del provvedimento, secondo la seguente procedura:

· annotazione scritta sul diario o sul libretto personale;

· convocazione della famiglia;

· annotazione sul registro di classe e intervento diretto del Dirigente Scolastico nei casi più gravi.

SOSPENSIONE

La sospensione si applica solo in caso di gravi e reiterate infrazioni disciplinari per un periodo da 1 a 15 giorni.

L’attribuzione della sospensione è di competenza del Consiglio di Classe che viene convocato mediante richiesta del dirigente o di chi lo sostituisce.

Il procedimento inizia con la delibera del Consiglio di Classe.

Nel periodo di allontanamento, per quanto possibile, si manterrà un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.

Esclusione dalla partecipazione ad un viaggio d’istruzione

L’esclusione dalla partecipazione ad un viaggio d’istruzione è una sanzione disciplinare che si applica anch’essa in caso di gravi e reiterate infrazioni.

La sua attribuzione è di competenza del Consiglio di Classe convocato mediante richiesta del dirigente o di chi lo sostituisce.

Il procedimento inizia con la delibera del Consiglio di Classe.

Durante il/i giorno/i in cui viene effettuato il viaggio d’istruzione l’alunno è tenuto a frequentare regolarmente le lezioni a scuola in altre classi del plesso.   

PROCEDIMENTO

Il Consiglio di classe, prima di sanzionare il comportamento scorretto, deve convocare lo studente, invitandolo ad esporre le proprie ragioni.

Di volta in volta, valuterà se acquisire prove testimoniali.

Per ogni delibera verrà steso verbale da parte di un docente designato.

Copia di tale verbale viene allegata al fascicolo personale dello studente.

La votazione della sanzione avviene a scrutinio palese.

In caso di parità prevale il voto del Presidente.

CONVERSIONE DELLE SANZIONI

Il Consiglio di Classe (Organo Collegiale di Disciplina) deve offrire allo studente la possibilità, dopo aver sentito i genitori, di convertire la sanzione in attività utili alla comunità scolastica.

La definizione di tali attività è valutata di volta in volta in base alla disponibilità di assistenza da parte dei docenti durante il loro espletamento e in base alla congruità tra la sanzione e le attività sostitutive.

L’Organo Collegiale di Disciplina, dopo aver sentito i genitori, può decidere la sanzione economica a seguito dei danni arrecati o l’obbligo del ripristino in base al principio della riparazione del danno.

L’Organo di Disciplina può decidere l’obbligo per lo studente di frequentare le lezioni, anche in caso di sospensione, sia per motivi sociali che formativi.

IMPUGNAZIONI E RICORSI

Avverso i provvedimenti disciplinari è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’Organo di Garanzia appositamente istituito all’interno della scuola, che decide nel termine di dieci giorni.

Contro le violazioni del regolamento di cui al D.P.R. 235/07 recepite dal presente regolamento d’istituto, è ammesso reclamo al Direttore dell’ufficio scolastico della Lombardia che decide, sentito il parere di un apposito organo di garanzia regionale.

ORGANO DI GARANZIA

L’Organo di Garanzia è presieduto dal Dirigente Scolastico o da chi lo sostituisce ed è costituito da due genitori (eletti dal consiglio d’istituto), due insegnanti (scelti dal collegio docenti) e un rappresentante del personale non docente.

Dopo ogni convocazione sarà steso un verbale da parte di un Segretario, nominato di volta in volta. La votazione avviene a scrutinio palese. In caso di parità, prevale il voto del Presidente.

Il ricorso all’Organo di Garanzia è possibile, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, contro i provvedimenti disciplinari entro il termine di 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione.

L’Organo di Garanzia può inoltre elaborare e proporre modifiche al Regolamento e prendere in esame le proposte in tal senso presentate dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto.

CONVOCAZIONE

La convocazione dell’Organo dei Disciplina (Consiglio di Classe) e dell’Organo di Garanzia è scritta ed avviene entro e non oltre 3 giorni dalla data richiesta.

REGOLAMENTO ATTUATIVO DELLO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI

( Ai sensi del D.P.R.  249/98 e delle successive modifiche apportate dal D.P.R.  21/11/2007 N° 293 ) 

(Approvato dal Consiglio d’Istituto del 14.06.2008)

Art. 1 – Premessa

1. La scuola persegue, tra i suoi obiettivi educativi, l’acquisizione di un comportamento rispettoso di se stessi, degli altri e delle cose, il rafforzamento dell’autocontrollo e del senso di responsabilita’.

2. La scuola inoltre, come ogni sistema complesso, presuppone l’esistenza e il rispetto di regole organizzative e di rapporti interpersonali che costituiscono la base di una convivenza civile.

3. In questo contesto gli alunni sono guidati a prendere progressivamente coscienza delle regole e dei doveri che la convivenza impone e questo percorso di interiorizzazione costituisce una parte significativa del progetto formativo dell’Istituto.

Art. 2 – Principi generali

1. La responsabilita’ disciplinare è personale; nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza prima essere invitato ad esporre le proprie ragioni e senza che ne sia stata riconosciuta la diretta responsabilità.

2. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto.

3. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestate e non lesive dell’altrui personalità.

4. L’alunno è tenuto ad attenersi alle regole stabilite come dimostrazione di una corretta collocazione all’interno del sistema scolastico e di un processo educativo in evoluzione.

5. Le inadempienze e le trasgressioni degli alunni sono da interpretare come segnali di inadeguata consapevolezza dei propri doveri e di scarso senso di responsabilità e richiedono un puntuale e tempestivo intervento da parte dei docenti che, in collaborazione con la famiglia, cercheranno di rimuovere le cause che le hanno prodotte.

6. A tutti deve essere garantito un clima sereno a garanzia di un lavoro scolastico proficuo, pertanto,

in caso di mancanze gravi o reiterate o di comportamenti violenti e pericolosi saranno immediatamente informati i genitori.  

7. Le sanzioni da applicare ai diversi tipi di trasgressione alle regole convenute devono sempre essere  temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, laddove possibile, al principio della riparazione del danno e, se possibile, al risarcimento dello stesso.

8. Esse devono tener conto della situazione personale dell’alunno. A quest’ultimo può essere offerta la possibilità di convertire la sanzione in attività in favore della comunità scolastica.

Art. 3 – Comportamenti che configurano mancanze disciplinari e sanzioni applicabili.
	Comportamenti sanzionabili
	Sanzioni applicabili

	
	

	Ritardi ripetuti giustificati
	Richiamo verbale da parte del docente.

	Ripetute assenze giustificate 
	Richiamo verbale da parte del docente.

	Assenze o ritardi non giustificati per più giorni 
	Ammonizione scritta sul registro e libretto ( docenti)

	Falsificazione delle firme
	Ammonizione scritta sul registro e libretto ( docenti)

	Mancanza del materiale occorrente
	Ammonizione scritta sul registro e libretto ( docenti)

	Non rispetto delle consegne a casa 
	Ammonizione scritta sul registro e libretto ( docenti)

	Non rispetto delle consegne a scuola
	Ammonizione scritta sul registro e libretto ( docenti)

	Danneggiamento intenzionale del materiale altrui
	Ammonizione scritta su registro di classe e libretto (DS)

	Appropriazione indebita del materiale altrui
	Ammonizione scritta su registro di classe e libretto (DS)

	Non rispetto dell’ambiente
	Ammonizione scritta su registro di classe e libretto (DS)

	Disturbo delle attività didattiche
	Ammonizione scritta su registro di classe e libretto (DS)

	Non rispetto delle regole di sicurezza in ambiente scolastico o extrascolastico
	Ammonizione scritta su registro di classe e libretto (DS)

	Non rispetto delle regole di convivenza civile nei momenti non strutturati (intervallo, uscite, mensa) ed eventuale allontanamento dall’attività.
	Ammonizione scritta su registro di classe e libretto (DS) Sospensione dall’attività (DS)

	Utilizzo improprio di materiale non didattico durante lo svolgimento dell’attività scolastica (giornalini, riviste, lettore mp3).
	Ammonizione scritta su registro e libretto  con sequestro del materiale non didattico (DS)

	Utilizzo del cellulare e altri dispositivi elettronici durante la permanenza a scuola.
	Ammonizione scritta su registro e libretto  con sequestro del materiale non didattico (per quanto riguarda i telefoni cellulari viene sequestrato l’apparecchio e restituita la carta sim) (DS)

	Abbigliamento indecoroso
	Ammonizione scritta su registro e libretto (DS)

	Manomissione del libretto e del diario scolastico
	Ammonizione scritta su registro di classe e convocazione dei genitori (DS)

	Riprese di immagini e di voci non preventivamente autorizzate con dispositivi elettronici
	Sospensione dalle lezioni fino a 15 giorni ed esclusione dallo scrutinio finale (C.d.C.) (direttiva Fioroni n° 140/2007)

(1)

	Linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli altri
	Sospensione dalle lezioni e/o attività didattiche particolari (C. di cl.) fino a 15 giorni. (1)

	Violenze psicologiche verso gli altri 
	Sospensione dalle lezioni e/o attività didattiche particolari (C. di cl.) fino a 15 giorni. (1)

	Violenze fisiche verso gli altri
	Sospensione dalle lezioni e/o attività didattiche particolari (C. di cl.) fino a 15 giorni. (1)

	Violenze fatte in gruppo
	Sospensione oltre 15 giorni e esclusione dallo scrutinio finale (C.I.) (1)

	Reati gravi (furto, incendio,danneggiamenti dolosi.)
	Sospensione oltre 15 giorni e esclusione dallo scrutinio finale (C.I.). Denuncia all’autorità competente ed eventuale pagamento dei danni. (1)


(1) In questi casi è possibile decidere di sostituire la sospensione dalle lezioni con la sospensione dal viaggio d’istruzione.
1. il suddetto sistema di provvedimenti disciplinari è applicabile a tutti i momenti in cui si articola l’attività scolastica. L’ingresso e l’uscita dalla scuola, l’intervallo, la mensa, i trasferimenti tra aule diverse, le attività sportive, le attività extra-curricolari vanno considerati a tutti gli effetti, attività scolastiche e in quanto tali sono sottoposti alle suddette prescrizioni.

2. In caso di recidiva, viene applicata la sanzione di grado superiore.

3. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla commissione d’esame e sono applicabili ai candidati esterni.

Art. 4 – Interventi educativi correttivi.

1. La scuola per valorizzare il momento della riflessione personale e della consapevolezza delle conseguenze di eventuali comportamenti che configurano mancanze disciplinari, può adottare, oltre ai provvedimenti disciplinare elencati, i seguenti interventi educativi correttivi: 

     - richiesta di colloquio con la famiglia 

     - consegna da svolgere in classe e/o a casa 

     - invito alla riflessione

     - scuse formali

     - proposta  di  attività  finalizzate  al  ripristino  di  eventuali  danni  cagionati  a

       materiali e strutture o attività in favore della comunità scolastica (pulizia degli

       ambienti, riordino  di  materiali).

2. solo in casi eccezionali e per rispondere ad una precisa strategia educativa-didattica si può ricorrere a compiti di punizione per tutto un gruppo.

